
 

 
 

VENEZIA 
COMUNICATO STAMPA 
La ZLS che non decolla 

 
La vicenda della ZLS “Porto di Venezia e Rodigino” (che interessa nel nostro 
Comune le aree Porto Marghera, Campalto, Murano, Arsenale, Zona Portuale e 
Tronchetto) è particolarmente tormentata. Prima la difficile negoziazione con i 
governi centrali per ottenerne l’istituzione (e non a caso ci è stata riconosciuta 
una ZLS che è un downgrade rispetto alle ZES del  Sud), poi, a valle del DPCM del  
5/10/22 che finalmente la istituiva, l’estenuante tira e molla per averne i relativi 
finanziamenti (sempre in bilico). Ora, risultati deludenti in termini di adesione da 
cui la recente idea (non disprezzabile) del Vicesindaco Tomaello di dotarla di un 
logo per pubblicizzarla ai potenziali investitori mondiali. 

Se n’è tornato a parlare in occasione delle dichiarazioni del Presidente del Porto 
Di Biasio che ha rivendicato la gestione della parte di ZLS che ricade nell’area 
portuale. Ed  è tristemente significativo che si sia riacceso il dibattito solo su una 
questione di potere quando tutti i soggetti coinvolti devono fare un esame di 
coscienza perché per fare decollare la ZLS ci si deve rimboccare le maniche per 
creare, tutti insieme, un ecosistema accogliente per le imprese, creare una 
governance complessiva che metta a disposizione aree ben definite, che affianchi 
i potenziali investitori nel labirinto delle pratiche  burocratiche e che li supporti 
nella redazione di  un piano industriale.  

Ha perfettamente ragione Marinese di Confindustria sul fatto che per fare partire 
la ZLS serve un piano strutturato, filiere, organizzazione, incontri (..) un centro di 
assistenza e promozione. Solo che ci sembra che siano tutti d’accordo ma 
nessuno si muova. È urgente e indispensabile che si istituisca un ufficio unico per 
l’industrializzazione (di cui, a noi parrebbe logico, dovrebbe farsi parte attiva la 
Regione) che coinvolga la Regione appunto, Confindustria, il Porto e i Comuni 
interessati e che davvero agisca per attrarre investimenti e adesioni. Basta 
discutere di  chi spetta il bastone del comando ma si agisca, tutti insieme. È finito 
il momento del armiamoci e partite. 
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